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st e reso necessafio
arnministrfliivi ancora ìn essere,
dei Servizi in argomento;

can Dcterminazione
pre*ente provvedimento. è

Freme*so che:

Delegato e Programma di Roma Capitale, nell,ambito r.lcllc competenzc
2010, per l' atlivaaione der prr:gramma cli derocali;eazione ddi centri cli
territorio di fioma capitale, Ja Società cH.$TRA. s.r.l. ha presentàto iirr pr
per I'adeguamenta dell'impianlo esisfent€ in Via Gìoacchinc l*areti n. 6s,
ammissibili previsti nella Ordinanza $indacale n. .l 3 del 28 giLrgno ?ù1!;

a seguito della dismissione del Commissaria clr

Deliberazione Giunla CapitoÌina n_ 75 in data I
autorizzazioni all'esercizio per le afiívità di atrtoder
Tutela Ambientaic-Prolezione Civile, ed in particola

nella conierenea dei servizi indetth, in data 19 dicembic 2012 r,lall'uffrcio rll

concludere nst

sebbene dalla disnr

$r-rpporto al t*mmissario
ccn OPClr4 I7 dicernbre

e rotlamazione nel
aot JA manutcnZiOne

'clc impianti

re 201S e la

al rilassio deJls
e al 0ipartimenia

pl:ocedimenti

ia *onlerenza

ni

narnentrì

l'acleguamento di un irn
di veicoli a motcre, rim

il recupero e/o s

loro parti, roitami

prcgelîo di she traltasi
dell'aulorizzazisne all'esercm- deil'attivita

C

tra cui

'1 0/1 0,211 13. ch pafie intÈl;ranle s sostsnzÌale Cel
o relativo a lirvbqi/rli marrutenzìpne siraardinarla per

lo rli rìfiuti pror",e rri+:nti ds attì,ríia di auforjennoìizione
i e nor'ì, sito ln Roma Vía Gioacchins Lùreti n

iaie sono stati aulorizzati ì lavorì p:*r la realiezazìone de!
uto. ad un successivc aLio rleliAnrminìstrazione il rilascio
pero e/o smaltimenio di rifìuti provenienti c{a attivita di

65, di proprieia della RA. $.r.1., con sede legale al i11(:lir i,,/o,

con la me

di veicoli a nlotore, rrrnorchi patii. tottanri ntet,rrli,.i f':rlusi e'rc,rì.

Socie{à C RA.$.r.1., con n0î nta al protocoilo del DÍltarlrinenlo îrrlela Anrbienlale- Frctelione
oL3

seguente azicne atlestnnte la regolare esecuzìone deÌ lavcri

vori pre*enlata al llunicipio Vl prot. 16!86 rjel €ì.!.2014 e comunicazjone di fìne
lavori e preseniata al Municipio VI prot, 7?8$0 del 27,U5.201'1;

2)- Conrunicaz io scavi al Ministero BB,CC.AA.;

4)'Dichia i di conforrnità rellative a
- lrn di depurazione acque reflue;

di acsesso;
udo dell'impermeabilizzazipne del piazzale HDPE;

- Apparecchio di pesalura;
- Hete di nroniioraggio delle acqr.re sotterranee;
- Tiranti in acciaio per i pannelli autostabili;

5)-Ampia documentazione fotografica delle fasi lavorative;
6)-GaranzÌa finanziaria ai sen$i D.l"gs 152/2006 e ss.mnr.ir.;

I'"lc
e rotta

0. Bìliuiì

41i TSSù

Ìura conrmi

y'et Ze^OS.ZO"*?T'ha richieslo I'autorizrazione àlla rrreiisrr in esercieìc dell'ìmpianto cli chetrà1
Itendo, seconQ_l5f prescrizioni inclicaìe neila Deterr-rina:icne ilirígen:iale n. 17:1.9 c1el
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e nel progetto approvato cor'ì Determinazione Ditig€nriale r1. 174g rJei 1c/ì0r,2013, ielatìvc alla realirzaziane
dell'irnpiantc in argornento, sons $tate previste ìe lavorazioni e le qi-laniità conrc specificalo all,axlegato sub
A) al pre$ente prowedimcnto per form*{ne parte íntegrante e soslanziale:

consjd*raio che: /"'"-..-t' x;' --*o
'i, '0, " '- "Lcome da ceftificato di collaudo, i favori eseguili sonc confcrrni al progeito allprèvatlB.r.he Èta,Ét{eristiehe

tecnico-rmpianttstiche, organrzzativo-gesltonali clejl'imJrranîn îosi cor-o ,rn, r'n oroorscnfrr-or4,rÀfg;*1nn1otecnjco-irnpianlistiche, organizzatjvo-gestìrrnali r:iell'imprantn rosl corre ,cnlrz4tobc,nse,fr,i.rrlg ,kfrg,*
clelle atlivilà previste in modo da minimrzzare i rischi per le matrÍci anrbientah. u.iqr*Auoíràhsaetra
specifiche presrrizioni nella fase cti esercìzio: 

//:"."".", 
'\r* 

/ 
' aL"^t

rglio 19

rimorehi e loro parti, roilami nr*talliei, ferrosi

I'atto di fidejussione n. CE77l1al05l06 laio con la C0 ENTRAT E, Csnsorzio &aranzia Fic.ii in
dala 30.05.2014 con scadenza ai 0 aranzia cÌelte n i cie rí,"ia;rti dal l' cxerciz ìo dell'attività

gli esiti islrultón sopra inrticalt consentonó di adottare
Decreto Legislatívo n 15ele0ú6 del proweclin"rento
impianto per il raeupero e/s smaltimento cli rifiutj

&iltofizzala, a cOpertura elelle
sicurerza e deii'gventuals bon
cJell'area, causate da
fvi n. 152/20ù6. n.

appr0vat0 con la De Gir'lnfa Hegicrnale del Lazio

Visîa la legge reEir:na rie

rlamento
fuori u

ecreio Legislativo 24 gìugno"

mrn.ii.;

aLrtoÌhanroliziob,e r_Ì/
chrqe Lorè*ut. 95;

""---/

smaltimento llrÉsentl ncJ sltc, dalla rres*a inr

sts$s0Ì itrvjla rJr rinrrslrrlq_dmbientale e di sist*ma:jone fjnale
da parte della onzzata, e conforme alle prescrizienj rl1 eui ai DD.

e n" 59/?005, (que stiluis{re rntegralmenie il documen{n tecnico
t
I

!.
j "\".-

:ì

'i

)

l? recante " DÌsciplir:a reqionale della gestíone c{ei rifir-di,,;

dci 13 :;ciiernbre 2008 rel*liva ai vcicoli

rócanle " Atlu;r;ione ciella cliretiiva 2000lS3lCE relativa ai

Vista !a Giunta CaÈnunaie n. 451 dei !3 ciiccnrhre 2000 recante
deiocaliEza di autodemol'uiono È roltamazìoile ciei (ìonrune rli Roma
I'individuazione nu aree;

Vista la di Giunta Capitolina n. 108 del 24 novernbre A0lC e L'allcrlata,'Relaz-jone Tecnica,'recanle
della manovra di clsìocalizzazione degii auîorJemclik:ri e rcttarnatcri. Frimc slralcìo pinno"Conrple

di ìndividuazione delle aree. lnclicaaioni alla Regione La;'io i* rapporlo al Piano Flego!atc:re

Visto il "Piano di Gestione dei RilÌuti nel Lazio",approvato con Deliberariorre rlel tnnsiglio Fìegionaio n.14 clel
1B ge nnaio 2A12: ai sensi dell'articolo 7. ssrnrna I t.lella leggc regior rtc I :trio ! lirgii: ì 9JB n. 27;

Visto l'Ordinanza eommissariale n. 13 del 28 giugno ?81? con la cluala il SincJaco cli llon:a Capitale ha
adoltàtú il "Piano Commissariale per la delocalizzazione erj ìl ccnsoliciarncnto cloi cantri di autodernslizione e
rotîamffzione presenti nsl lerritorio di Roma Capilale" *he. tra i'aìtro, all'ar-t. 2 ìett. c) punlo 1 prevede la

,/ {*\
>''Legisiativo 3 hpritgl 2006 n. 152 recarric 'No'np rrr rr,:rtc:,A anlrreniali:" e $s.rîni ii c. in
208 e segugqti; 

**

lnterventi per ìa

- procedura per

pa

Visla la úireîliva 2000/5
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provenienti da attività di
ferrosi e non, sito in Fo Gioaccli

$rrcletà
Sede
Legaie Rapprcsenian
P.IVA
*od. Fìscale
lscr. CC.ll.AA.

Di auto

4Di

possibilità di consolidare taluni impianti cii aulodenrolizione e rottarnaziùne nei siti aftualmente o*cupati !n
quanlo conformi allo strumento urbanistico vigenle, lra i quaÌi quello sito in Vja Gioacchino Loreti n, 65;

vìsta la Deliberazisne di Giunta capitolina n:'7s in cata 1 rnarz,a ?0.1 3. t-.on I la competenza in lcrna di
centrr cii autodemolizione e roltamazione e stata aflrrbr_.iita al Sioar:rmcnl
Civlle;

visto il D.L.vo 30 aprife lsga n, 2BS recante "Nu*vo codice clella stratci;r',

\i ista la Deliberazione cJella Giunla Capitolina fl. I Bt rtet W6r{$î
per i molivi dr cui jn premessa

lni autorizeare I'esercizio

entale - Protezicne

ne dell' impianlq pelqil recupe re s/h $rrìallimenlc rji rifiuti
i veicoli a motd e torc, padi, rr:ltami inelallici,

buClela

sporto-reÈupero riciclaggio
rì-la

08.1S57 C.r . SVL nRTSTMI 1501K

in Rorna Via ùloaci:hirio Lar-eti n. 65, al traiiamentu dsi rifìulì
suh A) alnrodaliià, quantila e caraiieristir:he ìrtJìcatc all'aflegato

forrnarne parte integranle * scstanalaie:

$.r.1.- Gestione
0ioacchino Lorètì n,6$
\IELLONI ftoberto nato e

.615128

, ai sensi tjell'arl. 208 del . i5A/2ù06, che la iJurata cjella p.resenl* autorizzazion€ É
bilila in anni 10 {diecì), datn di em,gnazione del Lrfesente provve{jirnento;

della \o*elà Cf.STfiA.S.r.ì. rli osservare le: segueirti pre scrizioni,

re gestito nel rispetio clelle indicnrionì tonk:nule nel Jtrogcllr: ijpprovaîo e

a di conferimento, prima delie operazioni clì messa Ìn sicLrrezza, non e csnsentils
tamento dei veicoiì ed il nrlmero massirìo rJelle ciircasse cler.ie rispettare ii rapporìc rli urra

ssa deve rispeltare il rapporto tli una carcassa oEni oito metri {ìuódratí:
nxassimo di carcasse messe in sicurezza, e ncn ancola s*iloDosle al silcce$sivo ttaîtffmenÌo.

{ieve rispeltare il rapporto di una ogni otto metri quadratr cùn $ovraf,rposizrone mas$ìna di tre carca$se
previa verifica delle condízioni di siabililà e valutazione dei rischi per la sicurezza dcr lavoratori;

c i'accataslamenta delle carcasse, già soltopo$te allÈ operazioni rlr messa in $icurezza ed il cui
traltarÌìentù è stalo completerlo, non deve essere superiore al onque metri di allezza previa rrelifi*a
delle condizioni di stabilità e valutazione dei rischi per lasicurezza ciet iavoratori,

. entro lrenta giorni naturali e cotrsecutivi, per i veicoli l.u. corrpresi nel campo r1i applicazione riel D.lqs.
20912003, dalla data di consegna dello stesso al cenlro di raccclia. rJeve essere eflÈtucla la cancella

80531
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zione dal P.R.A' ecl aver"riportato g.li estremi sull'apposìto reqislro di entrata ed usaita dei veicoli datenersi tn confornnità alle c!isposizionr emanate dal D Lgs 30 ap,,re lgi)2 r. ZBS;I enlro novànta giorni datia cnnsegng.sn parte clel proprietarir: del vercolo î.u., non gpmpreso nel campo
del D'lgs- n. ?09/2003, deve essere QomLlnicata I'avvenula conseúila;deql"a demolizinne della slessr: e
eonsegnafi il cerlilicato di proprieÌà, la ca*a tJi ciru:olriziohè e le ta tente uflieio del P.ft.A
che prcwede ai sensi e per Sli effetti Cel Dl.gs. 30 aprile 1gg? n 2g

" le operazioni cli tratfamenro dovranno essers svolre ne{ rì$pe1to iJei seq\
a) eiieltuare la piu pre$to le opemzioni per la messa in sicuÀ,

alt'allegaro t, punto 5 rlel D.lgs. Aúg/1009;
b) rinruovere preventivamente nell'esercizio de oper ti cii dc

ct-li

second0 to disp0st0 in secle

conlaminare i

rnodo da ncn

I
l
{

i
I
1.,
il, i

li

rrateriali eticheftati o resi in a!lro
cornunitarìa;

c) ilmuovere c separare i nrateriali ed
successivi rif iuti f rantumati

esegurre le operazioni di
ì-rso

ri)

compromettere la nossibili edi re

" le operazicni di nressa in sìcu i,l previsto nel 9,.2003 consislcno in;
a) rimclziane degli acc azrone rielle acide eventualmenle {ucriuscite e

slùccaggio in i contenit {lotati di sìste@cli raccolta di eventuali {iquicli che
p0ssano dalie batterre a neulraltzz;aÍione eleltrolilica puù essere efîefiuata
sul posl r0 lu0go;

ssrbaioi di gas conrpresso rane. .tloccaggio e com{rustiùns dei gas ivi
c0n I rispetto clella normativa vro gli stessi comhr islrhrli;

c) rimoz p0nenli esplosivr {aìr uaE)
d) preiievo
e) rirlozione có ae separali in approsit ccntenilclri sÈcondo le morjalità e le

prescrizioni fissate per lo s ìo cìeÌ iifjuti pcricolosi, rjì oìio motore, di r:!io rjeìla
lrasmissione, di olio del ca olio del circuito idrauliec. .,fi antiEelo. di iiquido dei freni, di
fluidi r.efrígoranti del i;.ronamenlo e ,,tt aitri l:quidi e flr-ridi contenuti nel vcicÒls f.

a meno che no necessan per ìl r"eimpiego della parli ìnte fessaîe. Dr:ranle

b)

Sdortazione, ff\o essere evítati sversamenti ed adottari gli opnúrtuni acc*rginienii ed
'lli77ale idonefulttrpzalure la fine di evìiare rìsctri ir,cr 1ir lperalgriacjdelti al prelicvo:
zione dol tl(o of6 che deve privatu dci lluìcl* iramite scolatura; l'clio prelevat* deve eseere

${i olii lubriticanti ed il fÌltro rJeve essÈlé rJèpositalo nefl'apposito contenítore,
ro stesso nbn'taccia psrle di un nlotorc clestina[o a] reirlpiego;

st0cca10
lvo

aggio dei condensatori contenenti FCB
, per quanto fattibile, di tutti csmponen| icle nlificabilÌ c,,rnre contenenti nrercurìo;

ni di demoiizione consistono rn

oniaggio dei componenti dei veicoli {.u. o altre operazioni equivalen.ii irolte a ridurre qli effetti
nocivi sul territorio;

b) rìrnoxione separazione e deposito dei rnateriaii e ileì ccmporrenii perlcolosi rn mocfo seiettivo,
cosi da non coniaminare i successìvi resicJui dclla franù-rmazione provcnienti dal vercola {uori
u$o;

c) eventuale sntontaggio e deposifo deî pezzi dí ricanrbro rornnror*ìsl:riì nonché c{ei rnateriali e clei
ccmponenti recuperairili in inodo da non compromettere te er.rccestìve porsibilí1à dì reimpicgo,
di riciclaggio e di recupero;

r ie operazioni trattamento per la prornozione del riciclaggìo consistorro.

onenti pe

neterilìnazìone Dirigenziaìe (rif.2O14000009599ú) ReDerloriù QUl098/2{)t 4 .lcl 04,lr,E 1 t Pa0ina S tii g



a) nella rimszione del calalizzatcre e nel deposito in apposito corrteniloi.c, adotîarido i necessari
provv€dimenti p*r ovitare la Íuoriuscita eJi materiali e per garantíre ia sicurezra degli operalori;

b) nella rimozione der componenli metallici conlenenrj a,lumrirL c magnesto:
c) nella rimnzione dei pneumalici in mocJo tale r1a llotef. sssere I c';rrre materiali;
d| nella rirnozione dei grandi componenti in p:tasiicd'quali para

di liquidi in msdo tale da poler essere ricjclafi crÌme matr,rJrîl
e) nella rimczione ciei componenti in vetro;

0f rifiuti ssliclì e liquicii eslraÌti ciaí veiccli desìinatí
conlenìlori omogenei per classi al coperto eci
prima del successivo allentanaments come

* dovranno esserè rispettati i criieri per lo s
ed in particolare:

-s rcLirez

t d' sisicini di chiulura, di lccessori
le *perazionì di riempirnenîo, rii

dei rifiuti fiqLiicli conlenuli
fins di +vitare dispersioni

allà rcttarnazione dr..rvcrr

aÌ ì contenilori o i serbatoi fissi o ,co
rlei rifiuti r_ievono pos tì isierrzn in
chimiche ed alle cara cli pericolosìia stessi;

b) i contenitori o i sertraì devono ps
e di disposiiivi candlzicni cJi

travaso e di
c) le ffiantchett raccOrdi dei tulri per ii carico e lo scarico

neile cì os$ere man Ferfeila elîicienzo al
nell'a

d) il serha
rJo

soo mcbile deve riservare un e resirllo di sìcLrrezza pari al 10% ed essere
ost rab nlo, di tubarrionr cli troppn pìeno e di ìnclicatori cji livello;

e) qual0ra ictri pericolasi sia efletiuato in un bacinp fuori lerra, queslo
clovrà es odiunba contenirnento di capaciia pari al scrbatoio stesso, opp{;re,
nel caso che nello stesso ba i conteninrenlo vi siano più serbataÌ, pari ad alnrena il 30%
del volume totale dei se ogni cas*, nun inferiore al volun e del seri:at*io cii maggiore

esser* appss:a apFO:;iìa clichcllalura con indicnzione del rifiuto
ato con afle norme vigerrîi ìn materia cJi etichettatr_rra di sr:stanze pericolose;

ulalori deve essers eìfetualo in appositi contenitori stagni dclati dì
toccaggio

sislema di di eventuali liqLridi che possano fuoriuscir-o clrlle batterie sîcsse e che
ai$v()n0 ralizzatì in loco;

cFC e debli'HCF deve avvenrre in conlcrnrilà a cluanto prcvisio cia! Decrelc
20 settenbre ?0ú2, pubblicatq sulle G:U B.l r{pl2 crichre 2D2l n.25j;

pericolosi clevono e$sere aliresì rispetlale le nor.rne che rJìsciplìnanr: i{ ctBposilo clelle
zc pericolose in essi conlenule;

alr:ra {o stoccaggio awenga in cumr-rlì, detti cr-in:uli cier,orio c.ssere realiarali su basamenii
resistenlì afl'a'ttacco chjmiito dei rifiuli che permt:tteno la separazíone clei rìfiuti dal suolo
sÙltoslante' L'area deve avere un& penclenza tale cla convogliare gli everr{uaii {iquidi in
apposite canatetta ed in pozzeiti dj raccolta. Lo stoccaggio in currrLlli di rifiutì deve avrrenire Ìn
aree conlinate e, itr presenza di riîiuti pulvirulenli,.Jevono essErc proteiti a rneuzo di appositi
sistemi di copertura;

k) lo stoccaggio degli olii usati nel rispetto delle drsposìzioni tii cui at D.lgs.2? gennaio lSsz n. gS
e$s,mm.ii.eal DecretoMinisteriale16maggroi?9ròn 391 Ipezii smontati ccntaminati daslii
devono sssere sÌoccati su basamenti Ìmpernrcabili;

l) la capacità volumetrica totale deig recipienti aclibiii al rÍci:rosito tempcraneo degli olii usati non
deve essere superìore a 500 l{.; anaiogamente la capaciia volumctrica clci rccipienii adibitr al

{:5" D rss 2oe/2003

tia!àti per lù stoecaggio
alle proprietà fisico-

capacilà;
sui recipienli fissi e

úeierÌrìÌnazionÈ Dirigenziale (rií.20140ú00035930) fiepedOrio aul0s8/e014 del 04iirrgJ14 Pagrnn 6 di g
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cleposita temporaneÒ dei filtri olio de,re essere non sLrpetiore.r l;00 11.; tali recipienti devono

conÌunque avere i requisili di cui all'art.2 del D.l\4. 16 maggio n 3fi2;

m) recipientì fìssi o mobili ulilizeali ail'ìnterno cìelì'iml.rianlo elì tratianiento non deslinaii ad esseile

rrimpiegali per le stesse'tipotngie di riiiuìi derrorlo essere sg/{oFostì a lratl*menti d! bonifica

icicrnei a consenìire le nuove ulìlirzazroni. Detli. traltanre ff de;íex4" essere eîfetftrati presso

oporazioni di lrattanrento del veicoio f.u., ad es cire ha nza con la siettrezza

dello siesso veicolo individuale nell'allegato 3

" le panr il! rrcambìo atiinentl alla sicurezza del

20S/2ú03, sono cedute solo agli tscril

Legge 5 febbraio 19S2, n. 122 e

previste dall'art. B0 ,1el D.lgs 3A @ile 2,n
* l'utilizzazione delle padi rii rìc pafie delie i attr di autoriparaziotlÉ deve

rìsultare da fattura rìl

* dovrà essere e{fettuala. e sentestra!e. la tutie Ie grigiie di raccclta, pozuetti,

vasche di depuraziune difiìen se necessario){*lÉ tr'lbazirrni *cstÌÌuenli il sÍstema di

raccolîa, depttra scarico delie a iche di dilavaihenlo riei r;iazanli;

e dsvono essere efiissioni in útme soio rlifluse, 11ì qualsieisì sostanla inquinante e/o

nr aloocior

" e vietalo I'inc
* non possOn0

ta in l0c0 di qualsiasi sosta

atti
. la pavimentazl

clella stessa;

a ìn L:uotro slato. evilanclo ìl fonnarsi rji lessura:ioni e/o iesioni

jg*ioni sonore noll'ambiente e devono ri$pellare í lirrtìii nrassinri amrrrissìbili stabiliti dai{e

rmaiive vígenli e dalla Zonizzazj tica del Comutre dí n0ma

l'impiar.t6 deve essere dotato, hlre con allezza minina r-ii due melri e di cancelli che clo'rrsnnc

crsere;siliusì dursnte le ore ivazione dell'impianlo er,l jtt assenza del persorrale addetto;

'la #uur* effeguata da person;rle cilotlr: clel rischìo rapproscntato dalla

awenúe hsservando le seguenti ffiadaliià

e evitato ogni clarrnC * p*rlColo per la salule, Ì'incnlLlmila. il bene*s*r"e c ia sicurez;a
'colletlività, cleì singoli e degli arldeÎtÌ,

essere garantito il ríspello C€lie esigènze iqierrico-sanitarie ecl evifaii: cgni ilschìo di

ilei soltosr-rolo nonchó ogni ìnccnvenienteinquinamenlo dell'aria, dell'acqua, del suolo e
derivante da rumori e adari;

clevono essero saliraguardaie la fauna e la flnrrr e deve essere vietata ogni degrado

detl'ambtenle c del Paesaggio;

. ìl soggetto autorizz-ato dovrà provvedere al riprìstino finale e al fecupero aniLri*ltlale dell'area in caso di

chiusura deìl'attività autorizzata; a tal fine, prinìe dclla cl'titisura, cinvr& lrasr.rtettere, a {:ìon]a Capiiale c

all,,ARpA Lazio, apposîto piano contenente le mocJalita clel rl1:rislirrr-r lirrtrle e tìe I recupero ambientale,

per I'attuazione del quale, Roma capitale rilascerà aprlosilc tlLrllli etsl;i,

, l,attività clovra essere svolta nel rispetto rlella normativa in matúria di prevenzione clet ricic{agglo cii Fubblica

Sicurezza. anche in relazione alla lenuta presso ia sede ù'lerijliví1 dej relativi registri;

irlonea area dell'impianto appositaffrenle allest ia ù presso coîrrttea{toiizi"eLl;
t\ \",-- " 

".* .=" --_. suì recipienli fi$sî o mobili tleve es$ere apposia appasita eticlreltaibra u;an 1'r&iazion"e'4ql rifiulc

sloúcaìo conforrnemente alle norme vigenii in nrateria ili eliclre|tatr-rra di\osQnzg"derydeee:- -"2
s e consenlllo il comrnercìo d*lle padi dì ricambìo JBsuf"lBr.als ìn occa

W'*'EL ?
svolEim*ilr{czldelle

t, ì,
lnrJ:vidraÌè. d,riJ allcqaìo 3 al D lgs.

lTtd4 d .utiìripbrazicne dr cr;r alic

a"l.le ciileu"azr,:'Qyldi revìsi*ne sin gola
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W Ril&4A ilAptlAla

r lutle ie prescrizioniprBviste dal D,l€ls. 152/2006 e dal D.lgs.20g/2003 ess rnm.ii . per quanto applicebiìi, si
intendono come prescritte dal presente provvedlmenlo;

r in casa di variazíone:del norne, dellq.rqgione sosiale, ile{a sede legalÈ,
dell'azienda, la stessa dovrà darné teìmpestiva comunrcaziorre a Bomao
è tenuto., altresì, a cornunicarc ne nei csnîronti rli ung.ddl;,le$ali r.a

o sia siata proposta l'adozione di misure sicurezza per le ipr:iesi r..lt

alla ariminalità 0t"9ff'njuía+a;

' in caso di variazione dell'attività svolta rispetto a quanto autorizzaip
variazionc dclle tecnologie impiegare , dovrà essere corrunicata a
variazione è subordinata all,adozione di apposilo pr 0 amminisf

è fatlo obbligo di g.arantire I'accesso agli impìanti
approvazione preventiva ;

o l'ino$servanea di quanto prescrito, nella
dell'infraa,ione riscontrata, I'adszione
209/2003;

o la pres.ente autorizzaeìono non es.onc n$egur
aitre autorità previsìÌ dalle
decadrà in conseguenza clel

{ avverso il pre.seRte prowedi
sua nofif,ica, 0 cornunqlle sua pi
cntro l20 giorni;

. il presente pro ne redatto in due
u.no con:sègna Iegale rapprcsenlante
dichiarazione Lo stesso provvedi
Pr0vincia di all'AffF

ll Respcnsab'ile del F SaJinas

1'

di orEani socielarì o cessione

rione É loilÉ

Ue

etenti al senza l'obbliga dì

orterà, alla gravità
e dal D.lgs".lgs'

di coropetenza delle
vigentì psr I' , e la nrgcjesirna

a o annulla
ricorso giurisdi T.A.R. Laeis entro 60 qióini daile

, QVVero straorclilrario al Capc dello Slalo

di pr"ri uno agli atti di guesla amministra:icne ed
rila.seerà apposita

fiegione Laziu, alfa

i:età CE.$TRA, S.r.l" che

le

ll

.Ì" r

,i '+
',4

copte, verr* invialo alla

prtale. ll s0ggefto autorizzato
0 c0nsiglièri sia ini?ie{g

llr () pl0

ei.el.l'al.lività in
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1
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--.rk;ffi ll"{},\,'X ,\ [,q f] IT,e I f;Mt\\/tvn,''"w
r,fJl. nenl( TurulJ An Lteîta.^ . L.ntp,ilr,rD c vrie
5 ..'",1' ;+.r"'.. RL..ún.Ò1i, c rjrtr.ri deqtInfuIFnè:r.,
U.C. Rilì!lÌ e RiúrèfEilti.
Dírezione

ATLEGATO SI"NB A
,Autorieznzione all'eserciaio dell'ettívità per il recupero elc *mattirnenîo di rifiuli pruveníent! da attività
di autodernolirione di veicoli a motore, rimorchi e foro part!, rotîami metallicí, ferrosi e nsn.
CH.$TRA S"r.l, - l/ia Gioacchino Loreti n. 65 * OCIi39 RSMA

'l)- Operaaioni di Gestione rifiuti ricevibili da tenei autoriaxati

Fer*rizione dell'attività sin s

*t- lA

upero îìa1er a'

r0 dr nze orEaniche

*0peraeioni di messa in eic
, E':la'lar.roraricne preliminare

17ú4A7

e nlasgrormenle sicuro lcr

staqno

nto delie successive fasi di r*cupe-

13.000

i l-'"'rn, tonsiste nel complessr.r razit]nt È a rendÉre i"vdicoli iuor.i usa ambíenfa{men{* stcuri e
prcnli alle successive fasi. ln
dell'olin esffustc n":inerale. dei

$assembiaggio dalle frarlí mobili e nÈlla rímozione
pre servoccmandì, clel CFC dell impianto di condizi*-

nfrmenlo e degii gBcumulatori esausti. ln caso dì perdi identali di tiquidi, neil'nrea di conferirrento * irat,
tamentg, verr ilizzate soslanze adsorbenli ed clecù per contener€ evenluali sversamenii
accicieniali i e olÍi.

iali , e non! da ierai e reEatlve quantità àN,ntue

rizt()n*

NOTT ALUCt, S*ffiR0$t-H r'{0ù

lmbaJlaaui metallici
Ramo, bronzo e otlone

AlluminÍo
Piombo

Ferro e areiaio
Zirrco

17 441 1

Mctalii ferrosi
Melalli non ferrosi

lastÌca ""-."

Tipa operazione da R1 a R'!B

uper0 di

Oavi div*rsÌ da ouelli di cui alla voce '1 104 10-

,_ Rifiuti di lerro e aqcìaio

RifruÌi di meîalli non ferrcsi

1 91 001

1 91 203

cil;rùt 0peraei*ne
(tia)

R'13,R4

R13-R4

F13-fi4
R13-H4
n13-Fl4

Rt 3-R4

R13-R4

R13-R3-R4

n13-tr4Melallo



I

I

i 160214l_-*_-_:_:*-r. **
i 160216

Fì,] 3-R4-R5

Rl3-R3-R.{

n13"R3"R4-

eJ a

DI ?

nl.)

FJ 3-R3-F{4"
nÈ

R13-R3-Rd.

Fi.i3^R5

f'ìl3-NitS-R3-
n+-n:)

i Ril

ytù

{

3.000 I

'160215^

1 50504-

200u1 -

2001 95.

Riîiuti ingornbr

A LfrHú PA

dumenti prot

VEICOLIA MOTONE F{,J

Assorbenti e materiali fllt
vi, diversi da

1 601 ù3

1 6CI1 06

160116

Veicoli f.u. non

non lerrosl
'16ù1 18

1 601 22

1 50202',

1 601 07-
160110-

R'13-R4

Rr 3-R:l

R13-n3 n4

1]IACC!.I!hNARI EN A,FFARÈCChtIATURE DFTHilORATT EN T* ì"OOS
"-t- ----- -
ilgqsslETls ijquusqCIM ERAruri

ecchiqlure diverse dE quelte cta 160p09 a 160113 l

Componenti rimossi da app. f"u. divers! da 1r30l1S
Hiliuti inorganici, diversi da f 60303 llim act estintori a rrol-

_ vere podaiili q parrellati)
Rifiuti inorgarrici, diversi da j 60tQ5 {iim.ad esrtntori a

schiuma purtatili e carrellati) _
1 6050S Gas in cent. a press,, diversi da '160504 {lim. ad estintorÌ a

biossido di carbqnio portaiili e carrellafi)
Apparecchiature f.u. diver$e da quelle cla

200"1 21 /2001 23120CI1 35
àrecchialu re f . u.con!qlg!! JgìîFgI e nti pe ric olos i

Co onen ti periqolosi rimossi da qplgle!$jgjg11|.l j,
(ìas in conlenitori a pressicrnÈ contenenli scstanze perrcol-o
(lirn. ad es'linlori ad l-Jalon e bombole cjerivanti da i

spegnimenîo auîornatic*)
Tubi fluorescenti ed altri rif. conlenÈnti

Apparecchiature elettriche ed elettroc
nenti comp0nenti

né slìrg

Qq'p:lcllr'gt 
'Èqq4s

ime nli
Calalizralori esauriti con talli preziosí

Catalizzatori €sau riii nt! ileÌalii di lransìzic-
ansizione, rrcn specifìcali aÍtrì-

ri

fuori uso

fillranli, slrac'oi ed indumenli pr0letti 
i
Imìnaîi _tla soslanze pe ricolqs_e

Filtri dell'olio
I

l

Conrponenti esplosivi (ai'_!gg) _

3)- tancis
ata

t ooso+
l

j reosoa

t.-.'_

Perdile di processa
Fitiufi smalliti esternamenle
Bifiuli smaltiti internatx6nte
Rifiu:li in u$cita rispetto a quelli

18.0ù0 t/anns Pericolosi t. 2.500
50 Vanno

100 llanno
0 Uanno

in entrata gg%

non pe ricclosi t. 15.500

uidi



Operazione I Fifiuti pericotosi it)

4)- Sapacità di stoccaggio isîantaneo
La capacita massima cll stocoagglo i$tanlaneo di

Hl3 11\ j

D15

5)- fiifiuti e materie prirne secondarie in uscita
Rifiu.li derivanti dal processo di gestione dei riflutì

Descriz

160

1{

rifluli consentilo Firesso l'inpianlo e di

Flifiut' ncn p*ricotfrsi
t

L,qq0
':n

dall'im
rn rngres

Totaf,e {t}

1.72S

80 
1

l

,_]u

T0tale 250 lrpnn, j.aUV

lr

deposilo tempcraneo prevede una quantilà <3 tonn.. ln tale sitLrarione poîranno r".unicarnenle
rifiuti derivanti oalla normale attivita di manulenzione clella Sncìetà. Non devcrno siìhnu4icteri"

vantl dal prscosso di Eestirne dei rifiufi provenienti da terzi

queÌlì di cui e

brificazioni
*r,[Àtutîu-ì

rotellivì di-

amlanto
cui ai la vocc 1 601 I 1

ènti sostanze ;co josc

uelii di cui a{la voce 1601 .1 
4

Rl3 Ar5
Fr 3-D15

- - ni Q:Q1!-
R l3-R3-R4

R13-R4-É15

n13-R3

R13-R1-R3

R13-D15
R1S-Di 5

liquidi
Metalli lerrosi R13-ft4

l\,4etalli non ierrosi fi13"R4
Rr s-HS

vetrù R1$-H5
Componenti non icati attrimenli R13-R3-R4

t u re f . u. c o-n te-Le n U_q! g Lql]_r! o roc a rJ:-u-ri. H c {c. I I f c R 1r MS-R3-il4-R5
recc hìalure f" u " conìenenli componenti pericolose, r'iir.rerse R 13-\4S-R3-F4-R5

cfa quelle di cui alle vnci 'l 60209 e 1 6ú2'1 2

,4pparecelriair-tre f.u. diverse da quelle da J 60209 a 1602 j 3 R 13 H3-R4"F5
nenti nericolosi rimossi da a iature f .Lr Fl3-R3,A4-R5

Compon*nti pericolosi rimossi da apparecchialure f .u.diversi dii
'160215

Rifiuii organici diversi da 160303 R13-R4-R5
Rifiutì orqanici diversi da 160305 Fl13 n4-R5

Gas irljlonle.r]itori a pressisne cofltenenli s.p._ R'13-tr3,F4-R5
Gas in contenitori a pressione ciiversi da quelli di cui alla voce

ica

- "\.
" \'""*/

ssiva

R13-F3

Toner per slampa esaurili.

Assorbenii e materiali filtrdnfl, stracci e

filtranti, straeci ed ìnd
quelli di cui alla voce 150

1 601 07.
1 601 08.
.1 601 10-
160111. lqqlrgljq por Ìreni, cont

Fasliolie per freni, diverse da16011

tlluttt
16ù118

160119

1 601 22
touzi I

1 6ú21 s',

1 6021 6

1ttO504.



.Accumulatorj ai piombq
Catalizzatsri esauriti contenenll metalli preziosi

Catalizzatori esauriti contenenîi melalli di transizrone o ccrourri
di metalli di transizione, nan specifÌcati altrimenti

cement0
Rarne, bronzc.'útt0ns

Alluminio
Piombo
Sincn

Ferrq s acciaícl

Metalli misii

n tJ-

R13"R,i

R]3-F5

rtt{ del lrattamerìto I rì"1-nt-n.3.Dr.}-D15 D j 
I

Ii alra ,zoce 1c)1911 ] ___

recchialure l,u conîe
fure elett

di cui

B 1 3-Éì5

nentr m.grcurio R13-R5 i

roracarburi, Hcfc,Hfc R.13-R3-ft4
ed troniche {.u, diverse da quelle

)nn1aa ó tflnl?q
I--*---
iÈlall0

6) R lfiuti a iltsprúdotti società e non derivanti dai proce$$i di trattamento dei rifiutí, ds gÉstÈrsi in
deposil,o tenìpGra

Descririone

tivi coniaminati da soslanze
1 50203 Assorbenti e malerìali fjllranti. stracci ed indumerrli protcr-

lLyr *iyqsi da quelli di cui alia yoce 1502C2

1 608ql
.160803

1 701 01

17Q41 1

170604

'î 91001

Cavi diversi eia quelli di cui alla voce
Materiaìi $olal-lli diversi da quelli dj cui al

"170603

Fifiuti di ferro e a
1_g-1002

1S1.201

1912ú2

Rifiuti di metalli

191203

lggg**
1 g1 205
1 9l 207
1 91 208
191211'

da quello di cui atrla

Allririfiuli{

Altri rifiuli (

meccanico dei riîiuti diversi da quelfti di

191212

Tubi fluorescenlì ed sltr;

R13-R3-n5
R 13-R4

R13-R4

lìr 3-R5
R1 3"R4

R

I Quaniità i ùpernxÈoxe su*-

160201; Batle rie al niambo R l3-ns-n5



7i- Prodotti finiti conseguenti al processo di trattamenfó

flfiateria prirna seconda

Tessuiiiprodolti tessì li in

Eenere

Caratîeristiche merceologiche se-
condo ta norrnativa tecnica di settore

Specifiche della CC.ìl,AA. dì Milana e

Firenze

ftuantltà
t/anno

I

I

I

500

Rottami metallici ferrosi Flegalamento Europep n. 333/201 "'l

$ottcprcdotti

Componentí elettrici elo
eletironici rimoesi da ap-

parecchìaiure

Altri companenti rirnossi

] da apparecciriature elei-
j trìche ed elerlonlche

i

I
I

I

I

I lc{1arni metallici {erro-
ustria siderur0ica

ali'inqrosso

màl

lv& tnL'{*

ll'ìngrosso e

afminuto
rcia all'ingrosso e

al rninukr

Ccmmercio ali'ingrcssù e

a{ minut*

l-- $r-*;;i"s i*i.

: Commert:ioall'ingrasso

trottami melallici non Norma UNI ed IUROi Flegolamento
Furopeo EU 715i201 3 (ranre)

Verffiche e contrólli

Appàrecchiature elettri-
che Bd eletlroniche

Controllo aspotlo visivo, ve
nalilà e sicu

Contrcllo a$pe'llo vi

nalità e

Componenti elcttrícr e/o I Controllo /.'..'.*'"*'";
e slcurelzaelettrpnici rirncssi recu- I *laii

pe rali da veicoli a molo- 
|

Controlln aspettO vi$iv0


